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COMUNICAZIONE AI FINI DEL RICONOSCIMENTO DEI REQUISITI  

 PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ DI FATTORIA DIDATTICA 

Legge regionale 10 agosto 2012, n. 28 e s.m.i. 

“Disciplina delle attività turistiche connesse al settore primario”  

Marca da bollo  

 

Alla Provincia di   

Tramite PEC 

spazio riservato al 

protocollo: 

N. ____________  

del   ____________ 

 

 

La/Il sottoscritta/o 

 

Cognome:  Nome  

 

Codice fiscale: 

 

Comune di nascita: 

 

Data di nascita: 

     

    

Residenza (indirizzo e numero): 

civico): 

 

C.A.P.:  Comune: Provincia: 

      

    

in qualità di: 

 Titolare 

 Legale rappresentante 

dell’impresa  

 

Partita IVA agricola: CUAA:  

   

 

Ditta individuale  

SSo: Societa’ 

 

 Società 

 

 

 

 

 

   

Ragione sociale:    

  

Sede legale:  

Indirizzo e numero civico:   

C.A.P.:  Comune: Provincia: 

      

telefono: cell: fax:   

     

e-mail:  PEC:  

   

 

 
 

PRESENTA 
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Comunicazione ai fini del riconoscimento dei requisiti per l’esercizio dell’attività di fattoria didattica 

ai sensi della Legge regionale n. 28 del 10 agosto 2012 e s.m.i. – D.G.R. n. 591/2015 

 

Dati identificativi della sede operativa in cui viene esercitata l’attività di fattoria didattica: 

Denominazione della fattoria didattica (anche di fantasia): 

 

C.A.P.:   Comune: Provincia: 

     

  

Indirizzo e numero civico: 

 

 

  

DICHIARAZIONI ED IMPEGNI 

 

La/Il sottoscritta/o (titolare/legale rappresentante):  

Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 

l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28/12/2000, n. 445, nonché la 

decadenza dei benefici prodotti da provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non veritiere ai 

sensi dell’art. 75, del medesimo Decreto 

DICHIARA 

ai sensi e per gli effetti degli art. 46 e 47 del DPR 445/2000 

 che le informazioni riportate nella presente comunicazione e nell’allegata documentazione, 

riferite alla situazione odierna, corrispondono a realtà; 

 di rispettare tutti gli impegni e gli obblighi previsti dalla DGR n. 591/2015, e in particolare dalla 

Carta della qualità, di cui all’Allegato A:  

Requisiti generali 

 di essere un imprenditore agricolo, così come definito dall’art. 2135 del Codice Civile, ai sensi 

del Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228;  

 di essere in possesso della partita IVA agricola;  

 di essere iscritto al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato 

e Agricoltura della Provincia di           numero  …….nella Sezione Agricoltura;  

 di essere iscritto all’Anagrafe del Settore Primario, di cui alla DGR n. 3758 del 26 novembre 

2004 e successive modifiche ed integrazioni (s.m.i.) e di avere costituito e validato il fascicolo 

aziendale; 

 di avere la sede operativa della fattoria didattica nel territorio regionale;  
 

Requisiti formativi 

 che la sig.ra/il sig. .......................................................................in qualità di: 

 nel caso di impresa individuale:  

 imprenditore                                      coadiuvante   

 partecipe familiare                             dipendente con contratto di lavoro subordinato   

 nel caso di società di persone:  
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 un socio                                             un dipendente con contratto di lavoro subordinato  

 nel caso di società di capitale o di società cooperative:  

 un amministratore     un socio       un dipendente con contratto di lavoro subordinato 

 

è in possesso dell’Attestato o degli Attestati di frequenza ai Corsi di formazione base finanziati 

e/o approvati dalla Regione Veneto (documentazione in allegato) 

 

 Corso unico di 80 ore                                                  conseguito nell’anno……. 

 

 Modulo base multifunzionalità di 50 ore                    conseguito nell’anno…….. 

e 

 Modulo avanzato Fattoria didattica di 30 ore             conseguito nell’anno……… 

 

 Solo Modulo avanzato Fattoria didattica di 30 ore                        conseguito nell’anno………  

in quanto già attivo come agriturismo  a far data dall’8 maggio 2015. 

 

 Solo Modulo avanzato Fattoria didattica di 30 ore                                conseguito nell’anno…..  

perchè già in possesso dell’Attestato di frequenza al corso per agriturismo conseguito 

nell’anno….. 
 

Requisiti delle strutture aziendali 

 di utilizzare, per le attività didattiche, locali e beni strumentali dell’azienda agricola, in spazi 

aperti e in ambienti coperti appositamente allestiti, che vengono resi funzionali ai diversi percorsi 

didattici proposti; 

 di predisporre, e di rendere disponibile e consultabile in fattoria, un Regolamento per la sicurezza 

del visitatore che garantisca il rispetto delle norme sulla sicurezza vigenti in materia e adotti tutte 

le misure necessarie per garantire il visitatore, individuando gli ambienti e le attrezzature che 

rappresentano un pericolo per i fruitori delle attività didattiche, vietandone l’accesso al pubblico 

utilizzando apposita ed adeguata segnaletica;  
 

Requisiti relativi a didattica e accoglienza  
 di aver predisposto un Progetto Didattico Aziendale, caratterizzato da una elevata connessione 

didattica con le attività produttive dell’azienda e con le valenze ambientali del territorio, e di 

impegnarsi a condurre l’attività didattica in fattoria nel rispetto di tale Progetto (documentazione 

in allegato);  

 che le attività didattiche verranno condotte dall’operatore di fattoria didattica, in possesso 

dell’Attestato di frequenza al Corso di formazione base, eventualmente coadiuvato da altro 

personale, adeguatamente preparato e formato; 

 che le attività didattiche verranno svolte sia all’interno della struttura aziendale che all’esterno dei 

beni fondiari nella disponibilità dell’impresa: le attività all’esterno saranno limitate ai percorsi 

indicati nel Progetto Didattico Aziendale e alla didattica nelle scuole, nelle piazze o nell’ambito 

di specifiche manifestazioni promozionali legate al settore delle attività turistiche connesse al 

settore primario; 

 
 
 

 

 

 che le attività didattiche riguardano la predisposizione di uno o più percorsi specifici da proporre 

con un approccio interattivo alle classi, in funzione dell’età dei ragazzi e dei programmi dei cicli 
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scolastici, e ai cittadini; 

 che l’accoglienza prevede un numero di persone adeguato alle dimensioni degli spazi aperti e 

coperti della fattoria (max.100); 

 che l’accoglienza prevede un numero di persone adeguato alla disponibilità del personale 

adeguatamente preparato e formato presente in fattoria. 

 

SI IMPEGNA A DICHIARARE 

all’atto di presentazione della SCIA  

 

 di svolgere l’attività didattica, già descritta nelle sue linee essenziali in sede di Comunicazione per 

il riconoscimento alla Provincia presentata con PEC in data…., di cui al Progetto Didattico 

Aziendale e alla Scheda Aziendale allegati; 
 

 che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 

all’art.67 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 (antimafia); 
 

 di essere in possesso dei requisiti di onorabilità, di cui ai commi da 1 a 5 dell’art.71 del Decreto 

legislativo 26 marzo 2010, n. 59; 
 

 di essere a conoscenza degli obblighi posti a carico degli operatori dall’art. 25 comma 1 lettere b) 

e c) della legge regionale 10 agosto 2012, n. 28; 
 

 di rispettare le norme relative alla “Lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la 

pornografia minorile”, di cui al Decreto Legislativo n. 39 del 6 aprile 2014, e, ai sensi del D.P.R. 

14/11/2003, n. 313, richiedendo il rilascio del certificato penale del casellario giudiziario, per le 

persone da impiegare nello svolgimento delle attività didattiche con minori; 
 

 di comunicare gli estremi (impresa di assicurazione, filiale, n. di polizza e data) dell’apposita 

polizza assicurativa stipulata per la responsabilità civile, specifica per l’attività didattica, nei 

confronti dei visitatori; 
 

 di rispettare tutti i requisiti edilizi, igienico-sanitari, di sicurezza e accessibilità previsti dalle 

normative vigenti; 
 

 di aver predisposto, e di rendere disponibile e consultabile in fattoria, un Regolamento per la 

sicurezza del visitatore che garantisca il rispetto delle norme sulla sicurezza vigenti in materia e 

adotti tutte le misure necessarie per garantire il visitatore, individuando gli ambienti e le 

attrezzature che rappresentano un pericolo per i fruitori delle attività didattiche, vietandone 

l’accesso al pubblico utilizzando apposita ed adeguata segnaletica; 
 

 di rispettare le linee operative in materia igienico-sanitaria per le attività didattiche in fattoria, di 

cui all’Allegato D della DGR 591/2015. 
 

 a far sì che l’operatore di fattoria didattica (in possesso dell’Attestato di frequenza al Corso di 

formazione) partecipi alla giornata di aggiornamento annuale, di cui al punto 12 dell’Allegato A 

della DGR n. 591/2015;  

 

SI IMPEGNA 

ai fini del mantenimento dell’iscrizione all’Elenco regionale 
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 ad utilizzare il logo identificativo regionale e il marchio turistico sulla segnaletica della fattoria, su 

tutto il materiale informativo e illustrativo che viene realizzato, e sui siti Internet; 

 ad utilizzare tutta la modulistica prevista dalla Regione (Scheda di prenotazione della visita, 

Scheda di gradimento, Scheda di registrazione delle classi in visita) di cui agli allegati 6,7 e 8; 

 a comunicare annualmente alla Regione i dati relativi al numero e alla tipologia delle visite 

didattiche, attraverso la compilazione della Scheda di sintesi, di cui all’allegato 9; 

 a consentire i controlli da parte delle Province, rispetto alla permanenza dei requisiti e al rispetto 

delle condizioni e modalità per l’esercizio dell’attività di fattoria didattica, nonché al monitoraggio 

da parte della Regione della qualità delle proposte didattiche; 

 a presentare alla Provincia, tramite PEC, ogni aggiornamento relativamente a variazioni aziendali, 

a modifiche delle condizioni assicurative, al Progetto Didattico Aziendale e/o alla Scheda 

Aziendale, nel caso in cui si prevedano nuove attività o l’incremento delle attività didattiche 

esistenti. 
 

ALLEGA 

 Copia dell’Attestato o degli Attestati di frequenza al Corso di formazione finanziato e/o approvato 

dalla Regione Veneto 

 Progetto Didattico Aziendale 

. Scheda Aziendale 

. Fotocopia della Carta di identità in corso di validità 

 

Luogo ____________________________________ 

Data    ____________________________________ 

Firma del dichiarante 

_______________________________ 

 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196  

La gestione e l’utilizzo dei dati personali richiesti nel modello sono svolti da parte delle Province/Città Metropolitana competenti per territorio, 

in adempimento alle disposizioni della L.R. 28/2012. Le Province/Città metropolitana, ai sensi dell’art. 14 della L.R. 28/2012, trattano i dati 

relativi alle fattorie didattiche del territorio di competenza nell’ambito del procedimento di riconoscimento e li trasmettono alla Regione, ai fini 

dell’aggiornamento dell’Elenco regionale. I dati saranno trattati per la promozione delle attività didattiche e, in forma aggregata, per finalità 

statistiche. La gestione dei dati è informatizzata e cartacea.  

Anche i dati riferiti a persone fisiche, qualora il nome sia contenuto nella denominazione della fattoria didattica, saranno diffusi dalla Regione 

del Veneto, in attuazione dell’art. 13  della L.R. 28/2012, nell’ambito della prevista attività di informazione e promozione. I dati relativi alla 

fattoria didattica potranno essere diffusi anche attraverso materiale divulgativo cartaceo. 

Titolari del trattamento per i procedimenti di competenza e per le attività di registrazione e di aggiornamento della banca dati anagrafica 

regionale sono le Province/ Città Metropolitana . E’ possibile rivolgersi alla Provincia/ Città Metropolitana competente per territorio per avere 

informazioni circa il nominativo del Responsabile del trattamento. 

Titolare del trattamento dei dati per quanto riguarda la banca dati anagrafica regionale è Regione del Veneto-Giunta Regionale, con sede in 

Dorsoduro 3901, 30123-Venezia. Responsabile del trattamento per la gestione della banca dati anagrafica regionale è il Direttore della 

Direzione regionale Turismo con sede in Palazzo Sceriman, Cannaregio 168, 30121-Venezia Agli interessati competono i diritti previsti 

dall’art. 7 del D.lgs. n. 196/2003. E’ possibile, quindi, chiedere ai Responsabili del trattamento la correzione, l’integrazione dei dati personali e, 

ricorrendone gli estremi, la cancellazione o il blocco. 


